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57/Cavagrande del Cassibile
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Cavagrande del Cassibile

Ente Gestore:
Azienda Regionale Foreste Demaniali - UPA di Siracusa

Via S.Giovanni alle Catacombe 7 - Tel. 0931 468879/62373

Responsabile in loco:
Distaccamento Forestale di Noto - Tel 0931 571457

Estensione totale: 1.059,62 ha Zona A: 307.93 ha 

Anno di istituzione: 1984 Provincia: Siracusa 

Comuni: Noto, Avola e Siracusa

La Riserva È un ambiente fluviale di eccezionale bellezza. Nel

profondo e lungo canyon scavato dalle acque del fiume Cassibile i pla-

tani orientali si confondono con salici e pioppi bianchi. Qui i corsi d’ac-

qua hanno scavato il loro alveo nella roccia calcarea formando gole e

cavità di selvaggia bellezza, e diverse popolazioni hanno trovato il loro

rifugio. Oltre ad un’avifauna stanziale e migratoria sono presenti nel

canyon diverse specie terrestri e fluviali: il granchio di fiume, la tarta-

ruga palustre e la trota macrostigma, quest’ultima presente solo in

alcuni fiumi della Sicilia e della Sardegna. 

Curiosità Resti di un monastero si riconoscono lungo la riva sini-

stra del fiume, sopra i laghetti. In un’immensa nicchia naturale che si

apre nella parete settentrionale, impressionano i resti di una città rupe-

stre scavata nella roccia, abitata nella storia più antica da Siculi, in segui-

to da briganti, falsari, conciatori di pelli e pastori. Di fronte, si apre una

ben più grande città rupestre, formata da balconi fortificati scavati nella

roccia su piani sovrapposti e collegati fra loro da pozzi e scalinate. Nella

parte finale del canyon è presente anche una necropoli con oltre 2.000

tombe a grotticelle la cui fruizione oggi non è ancora possibile.

Per la visita
Come arrivarci: Si percorre da Siracusa la SS 115 in direzione Noto-

Avola. Giunti nell’abitato di Avola, si possono seguire agevolmente le

chiare tabelle Avola antica-Cavagrande che conducono (circa 15 minuti)

lungo l’altipiano ibleo fino allo spiazzo adibito a parcheggio da dove si

diparte il sentiero che conduce fino al fiume Cassibile ed ai suoi laghetti. 

Presenza di guide e/o segnaletica:
Nella zona d’ingresso della riserva vi è una garritta dell’Ente Gestore

ove gli operatori controllano e danno notizie utili alla visita. Nei periodi

estivi conviene entrare nella Cava nelle prime ore del mattino ed

uscirne nel pomeriggio, quando il sentiero è in ombra. La discesa si

compie in poco più di mezzora, la risalita è particolarmente faticosa

per la pendenza e richiede almeno un’ora.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale G . Di Maria 
C/da Chiusa Di Carlo - 96012 Avola - Tel. 0931 582289
Informazioni turistiche:
Pro loco di Avola - via San Francesco d’Assisi 48 - Tel. 0931 834270

58/Vendicari
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Oasi faunistica di Vendicari 

Ente Gestore:
Azienda Regionale Foreste Demaniali - UPA di Siracusa

Tel 0931 468879/62373. 

Responsabile in loco:
Dipartimento Forestale di Noto Tel. 0931 571457

Estensione totale: 1.512,18 ha Zona A: 521,25 ha 

Anno di istituzione: 1984

Provincia: Siracusa Comune: Noto

La Riserva La sua particolarità è dettata dai diversi biotipi che

la compongono: dagli specchi d’acqua che formano i pantani alla costa

rocciosa e sabbiosa, alla tipica macchia mediterranea. Questo habitat

dona refrigerio e nutrimento alla più colorata e multiforme avifauna di

tutta la Sicilia. La complessità degli ambienti naturali e la variazione delle

stagioni fanno in modo che le specie presenti nella riserva cambino da

mese in mese. Dicembre è il mese più interessante, ricco di folaghe, cigni

reali, oche selvatiche, fischioni, alzavole, germani reali, codoni, mestoloni,

fischioni, moriglioni, martin pescatori e morette. Nel periodo estivo è pos-

sibile osservare aironi cenerini, garzette, sterne, gabbiani reali e comuni,

cavalieri d’Italia, gabbiani rosei e, sul finire dell’estate, la spatola. All’inizio

dell’autunno arrivano i fenicotteri, il cui numero è in progressivo aumen-

to. Nidificano il cavaliere d’Italia, l’occhione, il fratino, il fraticello e la tor-

tora. I mammiferi presenti sono il riccio, l’istrice, il coniglio selvatico, la

volpe, la donnola, l’arvicola e numerosi chirotteri (ben sei specie diverse).

Fra i rettili si osservano la biscia, il biacco, il colubro leopardino e la tarta-

ruga palustre. Nelle zone sabbiose si segnala il grosso grillo cicalone, la

cavalletta Sphingonotus delle sabbie ed alcuni coleotteri.

Per la visita
Come arrivarci: Si percorre la Catania-Siracusa fino allo svincolo di

Cassibile. Si prosegue per Avola e quindi, giunti al bivio per Noto, si

prosegue per Pachino. Dopo circa 9 km s’incontrano i cartelli che

annunciano rispettivamente gli ingressi della Riserva di Cala Mosche e

Vendicari.

Presenza di guide e/o segnaletica:
Dall’ingresso principale della Riserva, parte un sentiero natura che

attraversa la vegetazione fino a raggiungere le sponde del Pantano

Roveto. Sulle rive sono stati costruiti dei capanni di canne con feritoie

che consentono l’avvistamento dell’avifauna. Durante le visite

guidate, organizzate dall’Ente Fauna e dalla LIPU, viene identificata la

vegetazione che s’incontra durante il cammino e le specie d’uccelli.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale Trigona 

via dei Mille - 96017 Noto (SR) - Tel. 0931 890235

Informazioni turistiche: AAPIT - Ufficio Informazioni di Noto

Piazza XVI Maggio 12 - Tel. 0931 836744

59/Grotta Monello
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Integrale Grotta Monello 

Ente Gestore: C.U.T.G.A.N.A.

Responsabile in loco:
Centro Riserve Naturali - c.da Grotta Perciata

strada Spinagallo, 79 - Siracusa - Tel/fax 0931 717813

Estensione totale: 59 ha Zona A: 59 mt

Anno di istituzione: 1998 Provincia: Siracusa Comune: Siracusa

La Riserva La grotta ha una grandissima importanza geologi-

ca, speleologica e biologica. La cavità si apre nella zona orientale dei

monti Iblei, nella contrada Grotta Perciata, (che in dialetto locale signi-

fica “bucata”), ha uno sviluppo complessivo di 540 mt ed ospita una

ricca e importante fauna cavernicola con alcune specie caratteristiche

di questo ambiente. Al suo interno sono presenti una serie di sale con

morfologie di concrezionamento spettacolari dalle forme più varie. In

superficie e all’esterno, la zona di riserva offre l’ambiente naturale tipi-

co delle “Cave” degli Iblei. 

Curiosità Nel 1948, Sebastiano Monello, proprietario del fondo,

scoprì la cavità in maniera del tutto causale, cioé per via del crollo del ter-

reno che ostruiva il pozzo d’ingresso. 

Per la visita
Come arrivarci: Percorrere il tratto Siracusa-Gela. Uscire a

Cassibile seguendo le indicazioni per Floridia e poi quelle per la

contrada Grotta Perciata. Da Siracusa si segue per 11 km la strada per

Canicattini Bagni fino alla traversa a sinistra per Cassibile. Dopo 300

mt, una strada a destra conduce alla contrada Grotta Perciata

Presenza di guide e/o segnaletica: L’Ente Gestore

organizza visite guidate all’interno della grotta. La visita della grotta è

di difficoltà media, il percorso richiede circa due ore.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale Umberto I

via Testaferrata - 96100 Siracusa - Tel. 0931 68555

Informazioni turistiche: AAPIT di Siracusa - via S. Sebastiano 43

96100 Siracusa - Tel. 0931 481200 - Fax 0931 67803
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60/Fiume Ciane
e Saline di Siracusa

Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Fiume Ciane e Saline di Siracusa

Ente Gestore:
Provincia Regionale di Siracusa 

Assessorato Provinciale Parchi e Riserve

Via Necropoli del Fusco 7 - 96100 Siracusa 

Tel. 0931 709111 - Fax 0931 709301

w w w. p r o v i n c i a . s i r a c u s a . i t

Estensione totale: 316 ha Anno di istituzione: 1984

Provincia: Siracusa Comune: Siracusa

La Riserva Il fiume Ciane nasce alle sorgenti Pisima e

Pisimotta, in un’area pianeggiante circondata da rilievi calcarei di appe-

na 20-30 metri d’altezza. Le sue acque sono molto limpide e fresche, da

qui l’origine del nome che deriva da “Cyanos”, cioè azzurro. L’istituzione

della Riserva naturale ha messo fine alle attività residue di estrazione

del sale nelle saline di Siracusa. E questi luoghi oggi sono un’importan-

te stazione di sosta per la fauna migratoria, oltreché sito che ospita spe-

cie svernanti e nidificanti.

Curiosità Le sponde del fiume Ciane sono ricoperte da una fitta

vegetazione di papiro che raggiunge talvolta i 4 mt. I botanici sono stati

occupati a lungo per sciogliere il mistero della sua origine: è una specie

autoctona o è stata importata dagli Arabi e poi si è inselvatichita? Come

mai è scomparsa da altre zone limitrofe? 

Nonostante sembri così simile a quello che cresce oggi spontaneo in

Africa (Angola e Zaire), studi più recenti affermano si tratti di una specie

endemica siciliana.

Per la visita
Come arrivarci: Da Siracusa, imboccare la SS 115 per Ragusa, sulla

strada per Canicattini Bagni e seguire le indicazioni Fonte Ciane fino alla

sorgente. Per raggiungere l’imbarcadero da dove partono le escursioni

in barca, sulla SS 115 al km 1, si segue l’apposita segnaletica. L’ingresso,

indicato da un cartello, si trova subito dopo il ponte che passa il fiume.

Presenza di guide e/o segnaletica: Il corso del fiume si può

visitare a piedi o in canoa e kajak. Dei privati offrono escursioni guidate

in barca a motore che partono dalla foce del fiume e lo risalgono per

circa due terzi. 

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino:
Ospedale Umberto I
via Testaferrata - 96100 Siracusa - Tel. 0931 68555
Informazioni turistiche:
AAPIT di Siracusa - via S. Sebastiano 43 96100 Sr - Tel. 0931 481200 
w w w. a p t - s i r a c u s a . i t

61/Grotta Palombara
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Integrale Grotta Palombara

Ente Gestore: C.U.T.G.A.N.A

Responsabile in loco:
Laboratorio Naturalistico Ambientale

p.zza F. Crescimanno 1 - 96010 Melilli - Tel. 095 312104

Estensione totale: 11,25 ha Zona A: interno della grotta 

Anno di istituzione: 1998 Provincia: Siracusa Comune: Melilli

La Riserva La grotta si trova nella zona carsica dei Monti Climiti

in un’area che ospita diverse grotte iblee, alcune protette da riserve natu-

rali. La Grotta Palombara è una cavità carsica fossile che pertanto non è più

interessata da circolazione d’acqua al suo interno, ma ha uno sviluppo arti-

colato ed un complesso multiforme di sistemi di cavità che tuttora desta

molto interesse geologico tra gli studiosi soprattutto riguardo alla sua origi-

ne. All’intero dell’ipogeo è presente una vasta fauna di notevole interesse

scientifico composta da specie troglofile (che non vivono solo nella grotta),

come il rospo comune, e troglobie (che vivono solo nella grotta), come lo

pseudoscorpione Roncus siculus. Tra gli animali cavernicoli vi sono diverse

specie di pipistrelli. Oltre all’interesse geologico e faunistico, la Palombara ha

rilevanza paleontologica e storica poiché sono stati rinvenuti diversi resti

ossei fossili e poiché è certa la presenza umana sin dalla preistoria. 

Per la visita
Come arrivarci: Percorrere la SS 114 Catania-Siracusa. Uscire allo

svincolo Floridia e seguire le indicazioni Floridia-Solarino. Superato il

rifornimento AGIP si trova la segnaletica che conduce alla Riserva.

Presenza di guide e/o segnaletica: La visita della grotta è

permessa solo per usi scientifici. Nonostante ciò l’Ente Gestore organizza

delle visite guidate che vanno prenotate prendendo contatto con il

Centro Riserve Naturali con almeno una settimana di anticipo.

Il Centro Riserve Naturali del CUTGANA è aperto dalle 9 alle 13 dal lunedì

al venerdì. 

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale Muscatello 

c.da Granatello - 96011 Augusta (Sr) - Tel. 0931 983644 

Informazioni turistiche: Municipio di Melilli - p.zza F. Crescimanno 1

96010 Melilli - Tel. 0931 552111 - fax 0931 552160

62/Pantalica
Nome della Riserva: Riserva Naturale Orientata 

Pantalica, Valle dell’Anapo e Torrente Cavagrande

Ente Gestore: Azienda Regionale Foreste Demaniali

Responsabile in loco:
UPA di Siracusa - Tel. 0931 62373/468879 

Distaccamento Forestale di Sortino - Tel. 0931 953994

Estensione totale: 3.712 ha Zona A: 1.743 ha Anno di istituzione: 1997

Provincia: Siracusa Comuni: Ferla, Cassaro, Buscemi e Palazzolo Acreide

La Riserva Vicino all’area archeologica di Pantalica si trova la

Riserva della valle dell’Anapo che rappresenta una delle zone più ricche di

storia e di valori paesaggistici e naturali della Sicilia orientale. Qui scorrono

i fiumi Anapo e Calcinara ed il torrente Cava Grande. I corsi d’acqua hanno

scavato la roccia creando una cava carsica di eccezionale splendore. Le

acque limpide dei fiumi scorrono avvolte da una fitta vegetazione molto

varia e peculiare formando una serie di piccoli laghi trasparentissimi dove

l’oleandro ed il platano orientale trovano il loro ambiente ideale. La quali-

tà delle acque è tale che vi abitano un gran numero di pesci e crostacei che

erano sulla via dell’estinzione. Proprio grazie all’abbondanza d’acqua e ad

una vegetazione multiforme un gran numero di animali trovano il loro

habitat lungo l’intera valle. Numerosissime sono le specie d’avifauna che

rendono la Riserva un vero paradiso per i birdwatchers. 

Curiosità È incredibile il numero di tombe scavate nelle scoscese

pareti calcaree che formano la Necropoli di Pantalica, utilizzando probabil-

mente asce di bronzo o di pietra, visto che il ferro non era ancora stato sco-

perto... chissà a costo di quale fatica!

Per la visita
Come arrivarci: Percorrere la SS 114 Catania-Siracusa. Uscire a

Solarino. Superato l’abitato del paese seguire la segnaletica per la Riserva.

Sulla destra, segnalata da un cartello, si trova una stradella che conduce

all’ingresso Fusco. Il secondo ingresso della Riserva si raggiunge

procedendo da Sortino in direzione Ferla. Lo si incontra sul fondo valle

dopo il paese, sulla sinistra della sede stradale. Chi proviene da sud può

percorrere la Floridia-Solarino e proseguire per Ferla.

Presenza di guide e/o segnaletica: L’itinerario principale è

unico e segue la vecchia strada ferrata che costeggia per intero il fondo

valle. Da un ingresso all’altro, l’intero percorso è di 13 km. È utile avere al

seguito una torcia elettrica a batteria per attraversare le gallerie buie

della ex ferrovia. Per i gruppi organizzati, l’Azienda fornisce, a richiesta,

delle guide naturalistiche. 

Altre informazioni
Guardia medica più vicina:
Asl 8 - via Nazionale - Tel. 0931 875633 - Palazzolo Acreide

via Libertà - Tel. 0931 952663 - Sortino
Informazioni turistiche: Ufficio turistico di Sortino
viale Mario Giordano - Tel. 0931 917433
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63/Complesso Speleologico
Villasmundo-S. Alfio

Nome della Riserva:
Riserva Naturale Integrale 

Complesso Speleologico Villasmundo - S. Alfio 

Ente Gestore: C.U.T.G.A.N.A

Responsabile in loco:
Laboratorio Naturalistico Ambientale

p.zza F. Crescimanno 1 - 96010 Melilli - Tel 095 312104

Estensione totale: 71,66 ha Anno di istituzione: 1998

Provincia: Siracusa Comune: Melilli

La Riserva Sulla riva del torrente Cugno del Rio, l’unico ancora

attivo nella zona degli Iblei, si trovano gli ingressi di due cavità di ecce-

zionale rilevanza: la Grotta Villasmundo e la grotta Alfio. La prima si svi-

luppa nel sottosuolo per circa 2 km e al suo interno si apre un sistema

molto articolato di cunicoli, sale e gallerie create dall’effetto erosivo

delle acque che scorrono libere o sotto pressione. In questo ambiente

peculiare sono presenti concrezioni morfologicamente varie come sta-

lattiti, stalagmiti, colate concrezionanti di grande valore geologico.

L’ingresso della Grotta Alfio è posto poco più a valle e immette in un

sistema ipogeo molto più piccolo che ha un estensione totale di circa

400 mt. Tutta la zona all’esterno delle cavità è caratterizzata da una fitta

macchia mediterranea, da pareti rocciose e da pianori di sassi che rap-

presentano l’habitat ideale per la fauna tipica siciliana.

Per la visita
Come arrivarci: Percorrere la SS 114 Catania-Siracusa fino all’uscita

Sortino-Pantalica. Proseguire in direzione Villasmundo lungo la SP 95

fino al ponte sul Torrente Belluzza.

Presenza di guide e/o segnaletica:
La Riserva è integrale, ma l’ente gestore organizza visite guidate, che

richiedono tuttavia una buona esperienza speleologica e una buona

preparazione fisica. La prenotazione è obbligatoria e va fatta via fax o

via mail agli uffici della Riserva.

Altre informazioni
Guardia medica più vicina: via Libertà - Tel. 0931 952663 - Sortino 

Informazioni turistiche: Municipio di Melilli - p.zza F. Crescimanno 1

96010 Melilli - Tel. 0931 552111 - fax 0931 552160

64/Saline di Priolo

Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Saline di Priolo

Ente Gestore: LIPU 

Responsabile in loco: R.N.O. Saline di Priolo 

Via dei Castel Lentini, 113 - Priolo Gargallo - Tel. 0931 735026

s a l i n e p r i o l o @ v i r g i l i o . i t

Estensione totale: 54,50 ha Anno di istituzione: 2000

Provincia: Siracusa Comune: Melilli

La Riserva La riserva delle saline di Priolo si trova alle pendici del-

l’imponente monte Climiti nella vasta area costiera che va da Priolo a

Marina di Melilli. In mezzo alle strutture del polo chimico industriale di

Priolo Gargallo sono riuscite a sopravvivere la piccola, ma importante, area

umida delle saline e la dirimpettaia Penisola Magnisi, sito di straordinario

valore archeologico perché sono presenti i resti della città di Tapsos. 

Nella zona sono state censite ben 216 specie di uccelli, ossia circa il 40% di

tutte quelle presenti ad oggi in Italia. Tra queste le specie più interessanti

perché poco comuni: la sterna maggiore, scelta come logo della Riserva

visto che in migrazione autunnale si osservano qui i contingenti più eleva-

ti d’Italia con 150-350 individui, il corriere di Leschenault, l’unico beccacci-

no stenuro per l’Europa e il piro piro fulvo.

Curiosità Il pollo sultano è una delle specie più belle e appari-

scenti delle zone umide mediterranee per via del suo piumaggio blu e le

zampe e becco di colore rosso corallo.

Estintosi in Sicilia negli anni ‘50, negli ultimi anni è stato reintrodotto

grazie alla LIPU e all’INFS (Istituto Nazionale Fauna Selvatica) nel fiume

Ciane e nell’oasi del Simeto. Il fatto eccezionale, mai verificatosi prima

d’ora in una zona esterna a quella di ripopolamento, è che ha nidificato

spontaneamente all’interno della Riserva Naturale Saline di Priolo.

Per la visita
Come arrivarci: Percorrere la SS 114 Siracusa-Catania, imboccando

poi la strada secondaria seguendo la segnaletica “Thapsos” (di fronte

l’ingresso principale della raffineria ERG). Dopo la centrale Enel,

s’incontra l’ingresso della Riserva.

Presenza di guide e/o segnaletica: La Riserva è aperta al

pubblico tutto l’anno, tutti i giorni. Visite guidate per gruppi o scolaresche

devono essere prenotate contattando gli uffici della Riserva. I sentieri

natura sono in fase di allestimento.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale Muscatello 

c.da Granatello - 96011 Augusta (Sr) - Tel. 0931 983644

Informazioni turistiche: Municipio di Melilli - p.zza F. Crescimanno 1 

96010 Melilli - Tel. 0931 552111 

65/Oasi del Simeto
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Oasi del Simeto

Ente Gestore:
Provincia Regionale di Catania - Assessorato Politiche dell’Ambiente

Ufficio gestione riserve naturali - Via Nuovaluce 67

95030 - Tremestieri Etneo (CT) - Tel. 095 4012485 - Fax 095 4012815

r i s e r v e . n a t u r a l i @ p r o v i n c i a . c t . i t

www.provincia.ct.it/prmenu/ambiente/riservenaturali/homepage.htm

Estensione totale: 1.859,16 ha Zona A: 379,88 ha 

Anno di istituzione: 1984 Provincia: Catania Comune: Catania

La Riserva Nella piana di Catania, dominata dall’Etna, scorre il

più grande fiume di Sicilia: il Simeto. In epoche remote, era un minusco-

lo corso d’acqua che dai Nebrodi sfociava in mare. La nascita del vulca-

no ne ha modificato l’alveo tant’è che il fiume è stato costretto ad aggi-

rarlo alla base. Prima che l’area venisse definitivamente bonificata per

fini agricoli, a causa delle piogge invernali si trasformava in una palude,

percorsa da un dedalo di canali, bacini e pantani formando una zona

umida tra le più vaste ed importanti dell’Italia meridionale. 

La riserva oggi tutela la parte terminale del fiume, la sua foce antica, le

dune sabbiose limitrofe della spiaggia della Plaja e l’immediato entro-

terra, la vegetazione ripariale e i laghetti Gornalunga, Gurnazza e

Salatelle, resti dell’antica area paludosa.

Curiosità Presso la foce, sulla battigia, soprattutto dopo forti

mareggiate di scirocco, non è difficile imbattersi ancora nell’ambra, una

resina fossile già conosciuta in epoche preistoriche. Da molti fu ritenuta

esclusiva di queste zone e fu chiamata Simetite. 

Per la visita
Come arrivarci: Si percorre la SS 114 Catania-Siracusa fino al ponte

Primosole. Da lì svoltare verso il mare fino al parcheggio auto della

riserva.

Presenza di guide e/o segnaletica: È presente un sentiero

tabellato, che costeggia l’argine sinistro del Simeto fino alla sua foce.

L’Ente Gestore organizza visite guidate.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino:
Ospedale “V. Emanuele II” via Plebiscito 6280 - Catania- Tel. 095 7431111

Informazioni turistiche: AAPIT Catania - via Cimarosa10 - Tel. 095 7306211

w w w. a p t . c a t a n i a . i t
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66/Bosco di Alcamo
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Bosco di Alcamo

Ente Gestore:
Provincia Regionale di Trapani - Assessorato Territorio e Ambiente

P.zza Vittorio Veneto 2 - 91100 Trapani - Tel. 0923 806111

Estensione totale: 199 ha Zona A: 120 ha Anno di istituzione: 1984

Provincia: Trapani Comune: Alcamo

La Riserva Il massiccio calcareo di Monte Bonifato (825 slm)

sovrasta la cittadina di Alcamo. In epoche remote era interamente ricoper-

to da un fitto bosco di latifoglie di cui sono rimasti solo dei lembi a segui-

to della antropizzazione e degli incendi occorsi nei secoli andati. Il bosco

attuale è frutto di rimboschimenti costituiti da pino d’Aleppo, cipressi e

pino domestico. Sul versante nord-ovest le conifere si mischiano al leccio

ed alla roverella spontanea, relitti dell’antico bosco di latifoglie. Di gran

pregio è l’avifauna che nidifica sulla sommità del monte, soprattutto con

diverse specie di rapaci. Il sito è ricco di sorgenti d’acqua. Oggi l’ex albergo

“La Funtanazza” è diventato sede del CELT, Centro di Educazione

Ambientale della Provincia di Trapani creato in collaborazione con la LIPU.

Per la visita
Come arrivarci: Si percorre l’autostrada A29 Palermo-Mazara del

Vallo e si esce allo svincolo di Alcamo est seguendo la segnaletica che

conduce al paese. Superato l’abitato, seguire le indicazioni e la strada

che si inerpica sul monte Bonifato.

Presenza di guide e/o segnaletica: Per visitare la riserva si

utilizzano due itinerari: la carrareccia denominata strada “Panoramica

Est” e il “Sentiero archeologico”. I due tracciati formano un anello

congiungendosi al punto di partenza.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale San Vito e S. Spirito 
via Crispi 116 - 91016 Alcamo (TP) - Tel. 0924 599111
Informazioni turistiche: Sportello Turistico - Comune di Alcamo 
via G. Martina 25 - 91016 Alcamo - Tel. 0924 22301

67/Monte Cofano
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Monte Cofano

Ente Gestore:
Azienda Regionale Foreste Demaniali - UPA di Trapani

Via Virgilio 121 - 91100 Trapani - Tel. 0923 807111

Estensione totale: 537,5 ha Zona A: 352,5 ha 

Anno di istituzione: 1997 Provincia: Trapani Comune: Custonaci

La Riserva Monte Cofano è uno slanciato e solitario monte che

si erge sul mare e raggiunge l’altezza di 650 mt slm. La riserva rappresen-

ta uno dei biotopi di maggiore interesse naturalistico-ambientale della

Sicilia occidentale formato da rocce carbonatiche carsiche con presenza di

dolomie, nelle quali le acque hanno scavato diverse cavità come l’Abisso

delle Gole, l’Abisso del Purgatorio e Grotta di Monte Cofano. Il primo è ubi-

cato all’interno delle suggestive Gole del Cipollazzo ed è l’inghiottitoio che

accoglie le acque meteoriche di piena che si raccolgono nelle gole. I suoi

pozzi raggiungono i 120 mt. di profondità. Il secondo è un sistema carsico

i cui pozzi, a sviluppo verticale, raggiungono i 200 mt di profondità. La

terza è profonda 140 mt e presenta una complessa morfologia. Sono pre-

senti ben diciannove specie vegetali endemiche. Di particolare rilievo la

presenza di rapaci come il nibbio reale, l’aquila del Bonelli ed il grifone.

Curiosità Di grande fascino è la Grotta Mangiapane o Scurati

poiché al suo interno si ripara un piccolo, vecchio agglomerato rurale,

costituito da case di un solo piano, addossate alle pareti interne della

grotta attraversata da una strada acciottolata. Di notevole interesse sono

inoltre le incisioni presenti sulle pareti della grotta, che si possono fare

risalire al Paleolitico superiore.

In alcuni periodi dell’anno è possibile riassaporare la vita rurale quotidia-

na siciliana dei primi del Novecento attraverso l’iniziativa Museo Vivente

dei Mestieri che si svolge all’interno della grotta e che fa rivivere il villaggio

come un tempo (info Museo Vivente: Tel. 0923 971029).

Per la visita
Come arrivarci: Si percorre l’autostrada A29 Palermo-Mazara del

Vallo sino allo svincolo di Castellammare del Golfo. Si prosegue sulla SS

187 in direzione Trapani fino al bivio per Custonaci. Per raggiungere il

Golfo di Cofano si prosegue oltre Purgatorio in direzione di San Vito lo

Capo proseguendo verso la frazione di Castelluzzo da dove s’imbocca la

strada costiera che giunge fino al villaggio dei pescatori e la torre.

Presenza di guide e/o segnaletica: Non è stato ancora segnato

un itinerario che permetta di visitare convenientemente la Riserva.

Tuttavia dai diversi punti di accesso si possono seguire agevolmente i

sentieri tracciati dai bovini che pascolavano nel territorio.

Altre informazioni
Guardia medica più vicina:
via Foscolo 1 - Custonaci - Tel. 0923 971355

Informazioni turistiche:
AAPIT di Trapani - p.tta Saturno - 91100 Trapani - Tel. 0923 545511

w w w. a p t . t r a p a n i . i t

68/Lo Zingaro
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata dello Zingaro

Ente Gestore:
Azienda Regionale Foreste Demaniali - UPA di Trapani

Via Virgilio 121 - 91100 Trapani - Tel. 0923 807111

Responsabile in loco:
Direzione della riserva - Via Segesta 197- 91014 Castellammare del Golfo

Tel. 0924 35108 - Fax 0924 35752 - n. verde 800 116 616

w w w. r i s e r v a z i n g a r o . i t
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Estensione totale: 1.600 ha, tutti in zona A Anno di istituzione: 1981

Provincia: Trapani Comuni: San Vito lo Capo e Castellammare del Golfo

La Riserva È la prima Riserva Naturale istituita in Sicilia ed è

sicuramente una delle aree protette siciliane di elevato livello oltre che

per l’ambiente naturale, anche per l’organizzazione, il tipo di gestione

e i servizi offerti in loco. Il paesaggio costituito da ambienti costieri e

montani è di una bellezza aspra e selvaggia. Dal mare cristallino si

ergono le cime montuose calcaree di Monte Speziale (913 mt slm) e di

Pizzo Passo del Lupo interrotte da falesie e dirupi scoscesi nei quali si

nascondono alcune grotte di grande interesse archeologico: la grotta

dell’Uzzo e la grotta del Sughero .

Le calette e le spiagge, di insuperabile bellezza (raggiungibili sola-

mente a piedi), sono incastonate nelle rocce costellate da palme nane

ed euforbie.

Per la visita
Come arrivarci: Vi sono due ingressi, uno da Scopello e uno da S.Vito

lo Capo. Percorrere la A 29 Palermo-Mazara del Vallo uscendo allo svincolo

di Castellammare del Golfo. Si segue la SS 187 in direzione Trapani e sulla

destra si imbocca la strada per Scopello seguendo l’apposita segnaletica.

Dopo la tonnara, si raggiunge il parcheggio della Riserva.

L’ingresso di San Vito lo Capo si raggiunge seguendo la SS 187 per San

Vito. Superato il paese si trovano le indicazioni per la Riserva.

Presenza di guide e/o segnaletica: Tutta la zona protetta è

percorsa da antichi sentieri che permettono oggi, grazie all’opera

dell’Ente Gestore, una fruizione completa. Le direttrici principali della

visita sono due: una costiera breve ed una montana lunga.

Entrambi gli ingressi sono muniti di ampi parcheggi per le auto. Al

cancello si paga un biglietto d’ingresso di 3 euro. Gli operatori della

riserva consegnano ai visitatori una cartina con tutti i sentieri segnati.

In estate, a causa del caldo torrido, bisogna avere al seguito sempre

una buona riserva d’acqua.

Altre informazioni
Guardia medica più vicina: Scopello (estiva) Tel. 0924 541145

San Vito lo Capo - via Mulino - Tel. 0923 972091

Informazioni turistiche:
AAPIT di Trapani - p.tta Saturno - 91100 Trapani - Tel. 0923 545511
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69/Isole dello Stagnone
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Isole dello Stagnone di Marsala

Ente Gestore:
Provincia Regionale di Trapani - Assessorato Territorio e Ambiente

P.zza Vittorio Veneto - 91100 Trapani - Tel 0923 806111/806212

w w w. p r o v i n c i a . t r a p a n i . i t

Responsabile in loco:
Centro Visite Fondazione Whitaker: Tel. 0923 712598

h t t p : / / w e b . t i s c a l i . i t / f o n d a z i o n e w h i t a k e r

Estensione totale: 2012,15 ha Zona A: 632,65 ha 

Anno di istituzione: 1984 Provincia: Trapani Comune: Marsala

La Riserva In una laguna poco profonda a nord di Marsala si

trova l’arcipelago dello Stagnone formato dall’Isola Grande o Lunga,

San Pantaleo o Mozia, Santa Maria e la piccola Schola. Questo lembo

estremo della Sicilia occidentale è uno dei luoghi più suggestivi e affa-

scinanti delle coste siciliane per l’insieme di componenti paesaggisti-

che, naturali e storico-archeologiche. I bassi fondali dello stagnone sono

coperti quasi interamente da poseidonia che nasconde ancora reperti

fenici e romani. Di eccezionale interesse archeologico sono i resti della

città fenicia di Mothyia, rinvenuti sull’isola di San Pantaleo. 

Curiosità Mozia è stata fondata dai Fenici nell’VIII secolo a.C. e

le fortificazioni e la strada sommersa che la collegava con la terraferma

sono del VI secolo. La città è stata distrutta e saccheggiata dai Siracusani

nel 397 a.C. La popolazione si rifugiò nel vicino Capo Lilibeo, fondando

l’attuale Marsala. Di particolare interesse è il Tophet, cimitero e luogo di

sacrifici, dove sono stati rinvenuti i resti delle centinaia di bambini ucci-

si e conservati in vasi. Molto presumibilmente i bimbi venivano immo-

lati in onore della dea Tanit e del dio Baal Hammon.

Per la visita
Come arrivarci: Si segue l’autostrada A 29 Palermo-Trapani, si prosegue

per Marsala-Birgi e si segue la segnaletica per Mozia e per la Riserva.

Presenza di guide e/o segnaletica: L’isola di Mozia è

collegata alla terraferma da un servizio continuo, a pagamento, di barche

a motore anche se con la bassa marea il fondale arriva a soli 50 cm e si

può raggiungerla a piedi. Per i più sportivi il modo migliore per visitare

tutta la laguna è il kayak. Si sbarca nel piccolo pontile e si paga il biglietto

d’ingresso (3 €) che da diritto anche alla visita del museo. 

I sentieri dell’isola e il suo itinerario di visita classico sono stati tabellati.

La salina “Ettore Infersa” offre visite guidate della salina. 

Si possono noleggiare canoe da mare presso Club Mozia Time, nei pressi

dell’imbarcadero (Tel 0923 996720/745755).

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale S. Biagio - p.zza S. Francesco 1 

91025 Marsala - Tel. 0923 782111

Informazioni turistiche: AAPIT Ufficio Informazioni di Marsala

via XI Maggio 100 - 91025 Marsala - Tel. 0923 714097 

70/Isola di Pantelleria
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Isola di Pantelleria
Ente Gestore: Azienda Regionale Foreste Demaniali 
UPA di Trapani - Via Virgilio ,121 - 91100 Trapani - Tel. 0923 807111
Estensione totale: 2.626 ha Zona A: 2.145 ha
Anno di istituzione: 1998 Provincia: Trapani Comune: Pantelleria

La Riserva Pantelleria si trova nel Canale di Sicilia a 70 km dalla

Tunisia e a 120 dalla coste siciliane. L’area su cui è sorta l’isola è stata sede

di un’attività vulcanica molto intensa che ha dato origine ad una comples-

sa catena montuosa sottomarina dalla quale sono emerse le vette odierne.

La parte più antica è quella dove si erge il vulcano della Montagna Grande

che raggiunge l’altezza considerevole di 836 mt mentre sulle pendici a

sud-est dell’isola si è sviluppato il grande cratere del Monte Gibele (700 mt)

e diverse “cuddie”, che sono il risultato di attività vulcanica di tipo esplosivo.

Gli Arabi le diedero un nome appropriato: “Benth el-Rhia”, isola del vento

poiché i venti soffiano con continuità per gran parte dell’anno.

Sull’isola sono presenti anche fenomeni di vulcanismo secondario con sor-

genti termali, fumarole, acque calde la cui più vivace espressione è il Lago

di Venere, un lago dotato di sorgente idrotermale i cui fanghi sono utilizza-

ti a fini terapeutici. 

Di particolare interesse sono la costruzione e le forme delle abitazioni isola-

ne direttamente derivate da quelle arabe, con i tetti a “dammuso” (da domus,

nella foto), con intercapedini per consentire la circolazione d’aria. 

Il vento che soffia sull’isola ha costretto le popolazioni locali a diversi accor-

gimenti per coltivare i terreni fertili. Le viti sono piantate in piccole fosse, gli

ulivi vengono potati in modo da quasi strisciare sul terreno, le piante di

agrumi devono essere protette da alti muri a secco circolari di pietra lavica.

Curiosità Il Lago di Venere è l’unico lago naturale nell’isola ed è

una depressione ovale incastonata nelle montagne circostanti di pregevo-

le ed unica bellezza. La leggenda racconta che Venere, dea della Bellezza si

specchiasse qui prima dei suoi incontri amorosi con Bacco, che dimorava

nell’isola a causa dell’inebriante vino che vi si produce (ancora oggi).

Per la visita
Come arrivarci: l’isola è raggiungibile tutto l’anno, via mare, dal

porto di Trapani con traghetti che hanno cadenza giornaliera. Nel

periodo estivo vi è anche un servizio di aliscafi e un traghetto veloce che

parte dal porto di Mazara del Vallo. Raggiungibile anche in aereo dagli

aeroporti di Palermo e di Trapani e, in estate, anche da Milano.

Presenza di guide e/o segnaletica: Sono ben undici gli

itinerari che collegano i numerosi sentieri segnati dalla forestale. Tutti

permettono di visitare i luoghi di maggiore interesse naturale e storico.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale Civile p.zzale V. Almanza
Pantelleria - Tel. 0923 911844
Informazioni turistiche:
Pro loco di Pantelleria p.zza Cavour 1 Tel. 0923 911838 
w w w. p a n t e l l e r i a . i t / p r o l o c o  
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71/Saline di Trapani e Paceco
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Saline di Trapani e Paceco

Ente Gestore: WWF Sicilia

Responsabile in loco:
R.N.O Saline di Trapani e Paceco - WWF Italia

Via Garibaldi, 138 - 91027 Paceco (TP) - Tel. 0923 867700

Estensione totale: 911 ha Zona A: 698 ha Anno di istituzione: 1995

Provincia: Trapani Comuni: Trapani e Paceco

La Riserva A sud di Trapani sulla strada costiera, si stendono

ampie distese di acqua bassa create dall’uomo in zone di mare poco profon-

de: sono le saline, di straordinaria importanza ornitologica (vi sono state

censite 176 specie di uccelli). Le saline sono costituite da tre ordini di gran-

di vasche in cui viene convogliata l’acqua di mare affinché evapori, deposi-

tando sul fondo il cloruro di sodio. Il paesaggio è assolutamente peculiare

poiché le zone naturali si mischiano con le opere umane, i riflessi dell’acqua

si congiungono con gli antichi mulini a vento. Sul mare antistante si erge

l’arcipelago delle isole Egadi che rende il panorama ancor più suggestivo.

Per la visita
Come arrivarci: Percorrere l’autostrada A 29 Palermo-Mazara del

Vallo e seguire la diramazione per Trapani. Giunti in città seguire le

indicazioni per il porto fino ad imboccare la SP 21 direzione Marsala fino

al Mulino Maria Stella. L’ingresso della Riserva è segnalato da un cartello.

Presenza di guide e/o segnaletica: L’Ente Gestore organizza

visite guidate all’interno della Riserva lungo un itinerario tabellato che

permette di osservare l’ecosistema della salina e di avvistare le specie

d’uccelli presenti nei diversi momenti dell’anno. Le visite guidate sono

prenotabili contattando la Riserva.

Il Centro Visite si trova nei pressi del grande Mulino Maria Stella.

Il Museo del Sale si trova nella parte sud-orientale della Riserva nei

pressi della Torre Nubia. Vi si conservano gli antichi attrezzi usati per

l’estrazione del sale.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino:
Ospedale San Antonio Abate - via Cosenza - Erice (TP) - Tel. 0923 809111

Informazioni turistiche:
AAPIT di Trapani - p.zzetta Saturno - Trapani - Tel. 0923 545511 
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72/Foce del fiume Belice
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Orientata Foce del fiume Belice e dune limitrofe 
Ente Gestore:
Provincia Regionale di Trapani - Assessorato Territorio e Ambiente
P.zza Vittorio Veneto - 91100 Trapani - Tel. 0923 806111/806212
Estensione totale: 241 ha Zona A: 129 ha Anno di istituzione: 1984
Provincia: Trapani Comune: Castelvetrano

La Riserva La riserva protegge una fascia costiera di circa 5 km,

la più africana delle spiagge siciliane. Infatti è costituita da una spiaggia

di sabbia finissima che si estende da Marinella di Selinunte fino a Porto

Palo, interrotta dalla foce del fiume Belice. Lo sbocco del fiume rappre-

senta un ottimo punto di osservazione ornitologica per l’ampia presen-

za di avifauna stanziale e di passo. La spiaggia è costituita da basse dune

sabbiose, il cui paesaggio si modifica continuamente per le mareggiate e

l’azione dei forti venti che spostano la sabbia creando accumuli dove

piante specifiche riescono ad attecchire e a “fermare” la duna sabbiosa.

Queste piante sono tipiche dei climi sub-tropicali e sopportano l’aridità

estrema, l’insolazione continua e le temperature molto elevate. 

L’ecosistema è estremamente fragile e, oltre alle diverse specie di uccel-

li, ospita un’interessante fauna dunale.

La foce del fiume e il suo corso ospitano una tipica vegetazione riparia-

le e palustre costituito da cannucce, giunchi e zigoli.

Per la visita
Come arrivarci: Percorrere la A 29 Palermo-Mazara del Vallo sino allo

svincolo di Castelvetrano. Poi imboccare la SS 115 per Marinella di

Selinunte ove si trova l’apposita segnaletica.

Presenza di guide e/o segnaletica: Gli accessi principali segnati

sono due: uno si raggiunge dalla pineta e l’altro si trova nei pressi del

casello ferroviario. Entrambi si raggiungono dal borgo marinaro di

Marinella di Selinunte. La riserva è percorsa da facili sentieri tabellati.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale Vittorio Emanuele II 

via Marinella - 91022 Castelvetrano - Tel. 0924 930111

Informazioni turistiche: AAPIT Ufficio Informazioni

via Garibaldi - 91022 Castelvetrano - Tel. 0924 904932

73/Grotta Santa Ninfa
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Integrale Grotta Santa Ninfa 

Ente Gestore: Legambiente

Responsabile in loco:
R.N. Grotta di Santa Ninfa - Via S. Anna 101

91029 Santa Ninfa (TP) - Tel. 0924 62376 - Fax 0924 62360

r i s e r v a s a n t a n i n f a @ k a t a m a i l . c o m  
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Estensione totale: 140 ha Anno di istituzione: 1995

Provincia: Trapani Comuni: Santa Ninfa e Gibellina 

La Riserva La zona di riserva integrale comprende gli ambien-

ti ipogei della Grotta di Santa Ninfa che si estende in orizzontale per

circa 1,5 km nel sottosuolo e rappresenta un unicum di elevato interes-

se geologico, speleologico e idrogeologico. La grotta infatti è ancora

attiva ed è percorsa dalle acque del torrente Biviere. Nelle sue acque

limpide si formano anche le pisoliti, o “perle di grotta” di peculiare bel-

lezza e rarità. Tutta la zona di riserva è ricca di aspetti naturalistici lega-

ti ai fenomeni carsici. L’intero altipiano è caratterizzato dalla presenza di

rocce gessose in cui le acque piovane, infiltratesi nel terreno, hanno

creato cavità sotterrane e modellato le rocce superficiali creando morfo-

logie particolari. Oltre alla grotta di Santa Ninfa sono state scoperte

oltre quaranta cavità delle quali ventidue sono state esplorate e rileva-

te attraverso campagne di ricerca speleologica.

Curiosità Nella Riserva è stata ritrovata una necropoli di origine

protostorica, i cui resti (custoditi al Museo Antropologico, nella foto)

testimoniano la presenza dell’antica quanto misteriosa popolazione

degli Elimi. Si tratta una popolazione alquanto sconosciuta che si inse-

diò nella parte nord-occidentale della Sicilia. Probabilmente provenien-

ti dall’Asia minore, forse profughi di Troia guidati dal principe Elimo, fon-

darono Segesta, Erice ed Entella. Sempre in guerra con i Greci furono alla

fine sconfitti e decimati dalla profonda ellenizzazione dell’isola.

Per la visita
Come arrivarci: Si percorre l’autostrada A 29 Palermo-Mazara del

Vallo fino allo svincolo di Salemi. Proseguire sulla SS 188 in direzione S.

Ninfa. Giunti in paese si trovano i cartelli indicatori che conducono al

Centro Visite e alla sede della Riserva.

Presenza di guide e/o segnaletica: Le visite guidate vanno

prenotate contattando gli uffici della Riserva.

Altre informazioni
Guardia medica più vicina: Piazza Fleming 1 - Santa Ninfa 

Tel. 0924 61538

Informazioni turistiche:
AAPIT di Trapani - p.zzetta Saturno - Tel. 0923 545511 

w w w. a p t . t r a p a n i . i t

74/Lago Preola e Gorghi Tondi
Nome della Riserva:
Riserva Naturale Integrale Lago Preola e Gorghi Tondi

Ente Gestore: WWF Sicilia

Responsabile in loco: R.N.I. Lago Preola e Gorghi Tondi

Via F. Maccagnone 2/a - 91026 Mazara del Vallo - Tel. 0923 934055
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Estensione totale: 335 ha Zona A: 107 ha Anno di istituzione: 1998

Provincia: Trapani Comune: Mazara del Vallo 

La Riserva La riserva è costituita da zone umide: il Lago Preola, il

più grande con un andamento allungato, e i tre piccoli laghi tondeggianti

chiamati Gorgo Alto (nella foto), Gorgo Medio e Gorgo Basso. I laghetti

sono originati da alcune depressioni poi riempitesi d’acqua. L’Ente Gestore

sta verificando la fattibilità di alcune ipotesi d’intervento che puntano a

ripristinare l’equilbrio idrogeologico del bacino che è stato messo a rischio

dalla fitta antropizzazione a fini agricoli. Se le piogge invernali sono state

copiose, il lago Preola, fino a metà giugno, è colmo di acque dolci miste a

salmastre. La vegetazione ripariale è formata da fitti cordoni di cannuccia

palustre, di cannuccia domestica e di tife che creano un habitat naturale

per le specie migratorie prima dello spostamento in Africa. 

Per la visita
Come arrivarci: Percorrere la A 29 Palermo-Mazara del Vallo fino

allo svincolo di Campobello di Mazara. Poi imboccare la SS 115 in

direzione Trapani. Subito dopo il viadotto autostradale, sulla sinistra, si

segue la SP Gilletto-San Nicola fino al crocevia con la SP denominata

Gorghi Tondi che attraversa la Riserva. Sulla sinistra s’incontra la tabella

indicatoria dell’ingresso della Riserva.

Presenza di guide e/o segnaletica: Il sentiero di visita principale

comincia subito dopo l’ingresso della Riserva, dove inizia il terrapieno

della strada provinciale che passa in mezzo ai gorghi di origine carsica (il

Gorgo Alto e Medio alla sinistra della strada, il Gorgo Basso alla destra). 

I periodi migliori per visitare la Riserva sono i mesi che vanno da ottobre a

maggio, quando il lago è colmo d’acqua ed ospita una ricca avifauna.

Altre informazioni
Pronto soccorso più vicino: Ospedale Civico A. Ajello 

via Salemi - Mazara del Vallo - Tel. 0923 901111

Informazioni turistiche:
AAPIT Ufficio Informazioni di Mazara del Vallo

piazza S. Veneranda 2 - Tel. 0923 941727
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▲ in alto
Da sinistra. Favignana, la mattanza.
Levanzo e sullo sfondo Favignana.

in basso ▼ 
Da sinistra. Marettimo, Punta Troia.
Favignana, Cala Rossa.

75/Isole Egadi
Nome della Riserva:
Area Marina Protetta Isole Egadi

Ente Gestore:
Area Marina Protetta - Palazzo Florio

Via Florio 1 - 91023 Favignana (TP) - Tel. 0923 922585
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Estensione totale: 53.992 ha Anno di istituzione: 1991

Provincia: Trapani Comune: Favignana

La Riserva L’arcipelago delle Egadi è formato da tre isole:

Favignana, Levanzo e Marettimo di grande bellezza paesaggistica e di

ricchezza archeologica. Le Egadi (aegates, terra delle capre) furono abi-

tate sin dall’età preistorica come testimoniano i graffiti rinvenuti nel

1949 nella Grotta del Genovese sull’isola di Levanzo databili intorno al

12.000 a.C (periodo neolitico). Vennero cantate da Omero il quale,

nell’Odissea, descrive l’isola di Favignana con estrema chiarezza.

Successivamente divennero di importanza strategica sia nel periodo

ellenico che nell’epoca punico-romana. Proprio a Cala Rossa, nell’isola

di Favignana, la flotta cartaginese subì la maggiore sconfitta.

Il mare è limpido e ricco di una fauna ittica di grande rilievo grazie alla

posizione che domina la parte occidentale del canale di Sicilia.

D’importanza vitale per le isole è stata ed è la pesca del tonno, realiz-

zata con la tecnica tradizionale della “mattanza”. Sulla destra dell’ap-

prodo di Favignana si vedono i grandi edifici della vecchia tonnara e

della “camperia” (i magazzini dove si riponevano le reti), ricordo della

prosperità e dello spirito imprenditoriale della famiglia Florio, proprie-

taria della tonnara. Recentemente è stato approvato un progetto di

recupero del complesso industriale che verrà restaurato e adibito a

centro culturale e museo del mare, e ospiterà altresì botteghe artigia-

ne, scuola di vela e altro. Dall’altra parte del porto si staglia il lezioso

profilo della villa dove i Florio e i loro ospiti erano soliti soggiornare

durante la mattanza. 

Le tre isole sono morfologicamente diverse: 

Favignana ha una dorsale formata dal monte Santa Caterina e ai lati è di

forma pianeggiante, caratterizzata dalla macchia mediterranea. Per via

del colore e della trasparenza del mare che la circonda, Favignana è stata

spesso paragonata alle più esotiche isole tropicali e in effetti il paragone

regge: quando si arriva in cima all’alta parete rocciosa che circonda Cala

Rossa, in particolare, il mare ha proprio quell’inconfondibile tinta turchi-

na che subito s’associa ai mari del sud. Il mare d’altronde è la principale

attrazione dell’isola: per chi vuole fare semplicemente il bagno così come

per coloro che amano le immersioni. Da Punta Ferro a Punta Sottile, da

Cala Rotonda a Punta Lunga, da Punta Fanfalo a Cala Azzurra fino alla

spiaggia di Burrone, le località sono davvero tante. 

Presso Cala Rossa - oltre a fare un magnifico bagno - si possono vedere

le tracce evidenti di quella che una volta era tra le attività economiche

principali di quest’isola, l’estrazione del tufo, utilizzato per la costruzio-

ne delle case di tutto l’arcipelago delle Egadi. Generazioni di operai

hanno intagliato la roccia, creando delle cave che oggi hanno l’aspetto

misterioso e fantastico dei luoghi abbandonati. L’esplorazione delle

cave, tra buchi, grotticelle e cunicoli appaga gli spiriti più avventurosi:

interessanti soprattutto quelle sotterranee della vicina contrada Cavallo.

Levanzo è interamente rocciosa e priva di fonti d’acqua. Misura appena

sei chilometri quadrati e c’è un unico paese, affacciato su Cala Dogana,

poche case bianche e policrome barche di pescatori. La vacanza è di tutto

riposo, e si trascorre fra i bagni di mare e le passeggiate lungo i sentieri

tracciati dalla Forestale fra i cespugli di mirto, timo, rosmarino e le eufor-

bie. Le destinazioni più suggestive sono le calette, fra cui Cala Tra -

montana, Cala Minnola e Cala Fredda. 

Marettimo si erge dai fondali con le sue dolomie spettacolari raggiun-

gendo l’altezza di 786 mt (Pizzo Falcone). È la più lontana, ma anche la

più verde e la più solitaria. C’è un solo paese accoccolato presso l’approdo,

con poche centinaia di abitanti, e nessuna strada rotabile: Marettimo ha

conservato quasi integralmente il suo aspetto selvatico, con piante anche

rare e spesso uniche. Sull’isola si trovano infatti quelli che i botanici chia-

mano “piante relitte”, vale a dire piante talmente rare che appaiono come

le uniche sopravvissute al trascorrere dei secoli (fra esse il senecio e la sca-

biosa). Per conoscerla si naviga sottocosta oppure si percorrono i sentieri

che s’incuneano fra le rocce, a piedi o a dorso di mulo. Le mete delle escur-

sioni a terra sono le rovine della fortezza su Punta Troia, il faro di Punta

Libeccio, il Monte Falcone, tutte località da cui si possono ammirare pano-

rami incantevoli. Per mare, invece, si possono raggiungere minuscole

spiagge sassose e le cavità lungo i litorali, fra cui la Bombarda, che pren-

de il nome dal rombo incessante provocato dal moto ondoso. 

Interessante iniziativa, in tutte e tre le isole dell’arcipelago, è il pescaturi-

smo, la possibilità, cioè, di uscire in mare con gli esperti pescatori delle

Egadi per partecipare alle loro battute e conoscere con loro gli angoli più

remoti e nascosti delle isole. 

Curiosità In tarda primavera i tonni giungono al largo della costa

occidentale della Sicilia, qui trovano le condizioni ideali per riprodursi. Ed

è questo il momento in cui le imbarcazioni escono in mare a posizionare

le reti formando un lungo corridoio costituito da “camere” in cui il tonno

si incanala percorrendole in senso obbligato. Di camera in camera il Rais

darà ordine di aprire e chiudere le varie porte facendo avvicinare sempre

più il branco alla fatale Camera della Morte, una rete dalla maglia molto

più fitta e spessa chiusa anche sul fondo.

V’è un uomo, sempre appostato su una barca, che, con una lenza in mano,

« sente » dal numero dei fremiti quanti tonni sono entrati e lo comunica

al Rais. Quando il numero di tonni impigliati è giudicato sufficiente, il Rais

ordina l’inizio della mattanza, l’uccisione dei pesci che, stremati dalla

ricerca di una via di fuga e feriti dagli inevitabili scontri con i loro “compa-

gni”, vengono uncinati ed issati a bordo. 

Il complicato rituale per la pesca del tonno segue regole, tempi e moda-

lità rigorosamente stabiliti dal Rais, capo della tonnara ed un tempo

anche capo del villaggio. Esso ha origini antiche - sembra addirittura che

fosse praticato dai Fenici - ma si deve giungere fino agli Arabi per trovare

il nucleo originario di questo “rito” che ancora oggi è alla base della pesca.

Ed è un rito vero e proprio, animato da canti propiziatori e scaramantici (le

scialome), che termina con una cruenta lotta.

Il termine mattanza deriva dallo spagnolo matar, uccidere, che a sua volta

deriva dal latino mactare, glorificare, immolare.

Per la visita
Come arrivarci: Le isole sono facilmente raggiungibili dai porti di

Trapani e Marsala con traghetti e aliscafi.

Presenza di guide e/o segnaletica: Nelle tre isole sono

presenti sentieri segnati dalla forestale, ma è consigliabile osservare le

isole facendo il “giro” con gli abitanti del luogo.

Altre informazioni
Guardia medica più vicina:
via delle Fosse - Favignana - Tel. 0923 921283

Levanzo - Tel. 0923 924092, Marettimo - Tel. 0923 923117

Informazioni turistiche: Pro loco di Favignana 

piazza Madrice 8 - Tel. 0923 921647 
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